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Cassina de’ Pecchi, 26 giugno 2020 

 

SICUREZZA E DECORO URBANO:  

FIRMATA UN’ORDINANZA VOLTA A CONTRASTARE L’ABUSO 

 DI SOSTANZE ALCOLICHE SUL TERRITORIO 

  

Niente alcolici nei parchi pubblici e nelle aree aperte al pubblico per tutta 
l’estate dalle 17 alle 7 del mattino. L’Amministrazione comunale di Cassina de’ Pecchi 
ha deciso di adottare la linea dura contro l’abuso di bevande alcoliche, l’abbandono di 
rifiuti nelle aree pubbliche e il bivacco di gruppi di persone che, soprattutto durante i 
pomeriggi e le sere estive, trascorrono il tempo in strada abbandonando rifiuti di ogni 
sorta, danneggiando cartelli e cestini, incuranti del senso civico e del decoro urbano, 
aumentando la sensazione di insicurezza percepita da tutto il resto della cittadinanza.  

 
Nei giorni scorsi, il Sindaco Elisa Balconi ha firmato un’ordinanza dal contenente 

disposizioni volte a contrastare fenomeni legati all’abuso delle sostanze alcoliche 
sul territorio che prevede una serie di regole a cui tutti i cittadini dovranno attenersi, pena 
il pagamento di sanzioni. 

 
Alla base dell’ordinanza c’è il divieto di consumare bevande alcoliche e 

superalcoliche di qualunque genere all’interno dei parchi cittadini o nelle aree 
aperte al pubblico del territorio comunale dalle ore 17.00 alle ore 07.00. 
 
Questo comporta che: 

 i titolari delle attività artigianali con vendita di beni alimentari di produzione propria e 
non (quali pizzerie da asporto, kebab ed attività analoghe) hanno il divieto di 
vendere o cedere a terzi, a qualsiasi titolo, bevande alcoliche e superalcoliche dalle 
ore 19.30 fino alla chiusura; 

 è fatto divieto ai titolari delle attività artigianali con vendita di beni alimentari di 
produzione propria e non (quali pizzerie da asporto, kebab ed attività analoghe) 
individuati nelle suddette zone di vendere o cedere a terzi, a qualsiasi titolo, 
bevande alcoliche e superalcoliche dalle ore 19.30 fino alla chiusura; ai soli titolari 
delle attività artigianali con vendita di beni alimentari di produzione propria è 
consentita, la vendita di bevande alcoliche e superalcoliche purché essa avvenga 
contestualmente alla vendita dei beni alimentari di produzione propria 
esclusivamente per il consumo immediato all’interno dei locali o presso le private 
dimore dei clienti; 

 è fatto divieto ai titolari e/o gestori di esercizi di vicinato, ad eccezione degli esercizi 
specializzati per la vendita esclusiva di bevande alcoliche (enoteche e similari), 
individuati nelle suddette zone di vendita di bevande alcoliche e superalcoliche di 
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qualunque genere conservate con qualunque sistema e/o apparecchio di 
refrigerazione e raffrescamento presso i locali di esercizio delle attività (ivi 
comprese le aree esterne pertinenziali), dalle ore 00.00 alle 24.00. Nei predetti orari 
è consentita la vendita di quanto sopra, solo ed esclusivamente, a temperatura 
ambiente.  

 
I titolari o gestori delle attività  sopracitati inoltre dovranno provvedere alla costante 

pulizia del tratto di marciapiede, anche se sottostante portici, sul quale il locale prospetta, 
nonché alla rimozione giornaliera di immondizie, rifiuti o materiali in genere derivanti 
dalla loro attività, depositati sulla strada, sui marciapiedi su porte, finestre, vetrine, fioriere 
o ingressi degli stessi, in modo che, entro un’ora dall’orario di chiusura dell’esercizio, l’area 
in dotazione o comunque antistante risulti perfettamente pulita.  

 
Chiunque violi le regole imposte dall’ordinanza, sarà punito con una sanzione che 

va da 25,00 ad 500,00 euro. In caso di recidiva (2 volte nell’arco della validità 
dell’ordinanza), potrebbe essere disposta la chiusura dell’esercizio per un periodo da 
tre a venti giorni.  

 
“Un’ordinanza che si rende necessaria per ovviare a costanti problemi di 

inquinamento acustico, degrado e di sicurezza nonché di decoro urbano, evidenziati 
anche da situazioni di intralcio alla pubblica viabilità - commenta l’assessore alla Sicurezza 
Gianluigi De Sanctis – Sappiamo che la cittadinanza ha patito la fase di lockdown e 
comprendiamo che ora vi sia il desiderio di lasciarsi questo periodo buio alle spalle. 
Partendo dal presupposto che l’emergenza non è ancora finita, la voglia di scaricare ansie 
e nervosismi accumulati durante il periodo di quarantena non può assolutamente tradursi 
in comportamenti irrispettosi dei diritti degli altri cittadini o in azioni di deturpazione di aree 
pubbliche comunali”. 

 
L’ordinanza si applica per 60 giorni consecutivi nelle seguenti zone cittadine: Via 

Volta, Via Papa Giovanni XXIII, Via Roma, Via XXV Aprile, Via Mazzini, Piazza Decorati al 
Valor Civile, Piazza De Gasperi, Via Marconi, Via Trieste, Piazza Unità D’Italia, Via 
Donatori del Sangue, Via Veneto e Via Kennedy, Via Venezia, Via Trento, Via Andromeda, 
Via Cassiopea, Via Matteotti, Via I Maggio, Via Don Vismara, Via Gramsci e Via Grandi. 

 


